
Dopo il Campo Magister

Vorrei dirvi che…..

Anna – Rosaria - Teresa

Avevo pensato di scrivere le mie impressione sul campo di formazione al ruolo di Magister che si è tenuto a Monforte San Giorgio nei primi giorni di Maggio. Mi sono attardata molto nel farlo, perchè non riuscivo ad esprimere le emozioni che ho provato nel partecipare a questa attività. Già da tempo in comunità si parlava di questo evento e cosi, sia io che Mario,Teresa e Letizia ci siamo imbarcati in questa esperienza di formazione. Quindi ho riempito il mio zaino, ho preso il sacco letto, scarpe comode, la mia bella uniforme del MASCI di cui  vado fiera (perché è testimonianza del motto ”Semel Scout Semper Scout”) e con mio marito (Mario) ci siamo recati al punto d’incontro con Teresa e Letizia. Durante il viaggio da Palermo fino a Monforte abbiamo molto parlato dell’esperienza che da li a poco ci saremmo apprestati a vivere. Appena giunta sulla collinetta dove si erigeva il Santuario della Madonna del Crispino, sono stata accolta con un caloroso abbraccio da un piccolo e anziano prete mai visto prima, ma che mi è rimasto nel cuore perché con la sua umiltà (non quella che troppo spesso tutti menzioniamo ma non abbiamo) e spontaneità mi ha molto commosso, specie durante l’Omelia della Santa Messa da lui celebrata il sabato sera, quando raccontava della sua giovinezza in quel piccolo paesino dove si trovava con bambini e donne, mentre gli uomini erano emigrati all’estero per poter mandare “un pezzo di pane a casa” e inoltre la sua commozione e la sua espressione fanciullesca quasi da lupetto nel ricevere in dono da Francesco Marchetti i simboli del MASCI. Ringrazio tutto lo staff tecnico del campo per la loro semplicità nell’esporre i punti più importanti riguardanti il Magister e la comunità. Risento ancora il profumo del cibo che la pattuglia di servizio ha preparato, sempre in tempo con i momenti di pausa, quasi a volerci coccolare. L’entusiasmo di Nuccio che rende sempre possibile l’impossibile, ricordo la Comunità dei Gialli, ma soprattutto, dopo aver smesso di fare l’Akela molto tempo fa’ ed entrare a far parte del MASCI, partecipare a questo campo mi è servito molto a convincermi nuovamente a rimettermi in gioco e ritornare ancora una volta a prendermi cura, a Dio piacendo, delle coccinelle, fermo restando il mio impegno in Comunità. Grazie a tutti voi per avermi dato la possibilità di  vivere questa bella esperienza e perché no di poterla ripetere.

Anna Pace       
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                                                                                                                                         

E’ la prima volta che partecipo da “ MASCI “ ad un campo di formazione. Provengo dall’AGESCI nella quale mi sono inserita da “adulta” (mi sono sempre definita “extracomunitaria”) ma … sono ancora dentro lo scoutismo. Ero curiosa di sperimentare un evento di formazione del MASCI poiché avendone fatti diversi dell’AGESCI, sia nazionali che internazionali, non sapevo cosa mi potesse offrire,  questo, nella conoscenza della metodologia da vivere in esso. Ho ascoltato le difficoltà e le attività dei gruppi con i cui partecipanti ho fatto, dall’inizio alla fine, comunità e nonostante tutto emergeva sempre la voglia di fare meglio e di dare il calcio alla“Im” di cui parla B.-P.

Grazie di questa opportunità di confronto e di crescita e sono certa che dall’unione verrà la forza. Ho vissuto bene questi giorni, grazie al buon Dio che ci ha elargito una natura incontaminata  e splendida nella quale mi sono sentita  avvolta e cullata. Grazie allo Staff e specialmente a chi si è rimboccato le maniche, a dispetto della frase: ”Ma chi me lo fa fare...!” 

Rosaria Pastorello
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ho partecipato al campo formazione al ruolo di magister a Monforte San Giorgio e sono rimasta  entusiasta per come si è svolto. È stata una vera gioia incontrare le altre comunità della Sicilia e della Calabria. L’incontro è stato molto utile per familiarizzare con alcuni fratelli che non conoscevo. Il dialogo e il confronto sono stati stimoli per una nuova crescita nel nostro movimento di adulti scout anche se l’età cronologica è diversa da quella dei più giovani che, usciti dall’AGESCI, intraprendono un nuovo cammino di formazione per raggiungere obbiettivi nuovi e comuni: Fratellanza, ascolto, confronto, dialogo, umiltà e soprattutto tanta fede in Dio. Senza umiltà e pazienza non possiamo ascoltare gli altri, capirli e collaborare per il raggiungimento dei bisogni di ognuno di noi. Solo così si può ottenere un movimento educativo scout, formativo e significativo per sé e per tutti gli altri che ne fanno parte. Ringrazio vivamente il Segretario Nazionale e Regionale per avere organizzato l’incontro, sperando che ciò si possa ripetere spesso nel futuro per ottenere sempre ottimi risultati nelle nostre comunità esistenti e in quelle che potrebbero nascere in avvenire. 

Teresa Tellini,  


